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IERI IL SECONDO CONFRONTO CON IL GOVERNO , 

I sindacati chiedono interventi 
per la casa e le opere 
La stretta creditizia ha creato una situazione difficile - Accelerare l'applicazione della legge sulla 
casa - Gli impegni già assunti sono rimasti nel cassetto - Sollecitata l'attuazione dell'equo canone 

Nuovamente interrotte le trattative ieri a Roma 

ALIMENTARISTI IN LOTTA 
Netta chiusura del padronato 
all'unificazione contrattuale 

La vertenza dei 150 mila lavoratori aperta da due mesi - Il valore della richiesta di un solo contratto per tutta 
la categoria respinto dagli industriali • Intenso programma di scioperi • Il 5 manifestazione nazionale a Milano 

Il secondo incontro tra go
verno e sindacati, dedicato 
alla questione dell'edilizia, 
doveva essere una verifica 
su scelta concrete. «Non si 
è avuto alcuno spostamento 
del governo rispetto alla sua 
linea di politica economica», 
ha detto il segretario della 
FIT.T.KA-CGIL Truffi al ter
mine della riunione, riassu
mendo il giudizio delle orga-
nizazzioni sindacali. Soprat
tutto sul nodo di fondo, la 
restrizione creditizia, non si 
è manifestata alcuna seria 
apertura, mentre già molti 
piccoli cantieri stanno chiu
dendo per mancanza di mu
tui e le cooperative rischiano 
di dover sospendere i lavori 
di. qui a qualche settimana. 
A Roma, ad esempio, mi
gliaia di edili si sono visti 
arrivare a casa le lettere di 
licenziamento o di sospensio
ne. Proprio ieri al ministero 
del Bilancio, una delegazione 
di lavoratori della capitale 
ha portato la drammatica 
notizia ai rappresentanti sin
dacali. 

Gli unici impegni assunti 
dal governo riguardano fi
nanziamenti già stanziati da 
tempo, che potranno diven
tare operativi verso la fine 
dell'anno e soltanto se ac
canto ad essi verranno pre
se una serie di misure atte 
a renderli spendibili. Sull'e
quo canone il governo ha ri
sposto che la misura è allo 
studio e intanto verrà pro
rogato il blocco dei fitti fino 
al 31 dicembre. Si è ripro
posta persino la scelta delle 
concessioni ai grandi grup
pi, anche se in una veste più 
mitigata, « ma comunque 
inaccettabile », ha aggiunto 
ancora Truffi. 

La seduta è stata aperta 
poco dopo le 17 dal ministro 
Lauricella. La delegazione dei 
sindacati era composta da 
Lama, Guerra. Giancaglini, 
Ravecca e Rufino per la Fe
derazione CGIL, CISL e UIL; 
Quadretti (Toscana), La Por
ta (Sicilia), Fabbriccl (Vene
zia Giulia) per i comitati re
gionali; e per le categorie 
Truffi e Ravizza (edili), Ba-
etianini (statali), Salomone 
(enti locali), Natalini (ali
mentaristi), Sarti (poste) e 
Contessi (braccianti). Al ta
volo del governo sedevano i 
ministri del Bilancio Glolit-
tì, del Tesoro Colombo, del
le Finanze Tanassi, di Gra
zia e Giustizia Zagari, del
la Pubblica istruzione Mal
fatti e dei Lavori pubblici 
Lauricella. 

Quest'ultimo ha comunicato 
le somme che i Lavori pubblici 
intendono spendere entro que
st'anno per rifinanziare i vec
chi stanziamenti rimasti nel 
cassetto. Si tratta di circa 
duemila miliardi, tra cui 1200 
per l'edilizia abitativa, 268 
per quella scolastica, 500 per 
la difesa del suolo e 70 per i 
propri porti (più i 160 della 
legge che deve essere ancora 
approvata dal Senato). Nien
te su ospedali, opere di cana
lizzazione e irrigazione, acque
dotti e fogne, università. « Ce 
poi da considerare — ha di
chiarato Guerra, segretario 
confederale della CGIL — che 
l 1200 miliardi saranno stan
ziati parte in agosto, parte 
in dicembre, quindi produr
ranno effetti concreti solo 
l'anno prossimo. Nell'autun
no, quando si correrà il serio 
rischio di una massiccia di
soccupazione, la situazione 
non sarà ancora modificata. 
La buona volontà, d'altronde 
si misura sullo sblocco del 
credito ». 

A questo proposito Colom
bo, uscito a metà riunione 
ha dichiarato che gran parte 
del fondi sono disponibili eia 
da anni; «qualora per una 
parte di essi si dovesse far 
ricorso al credito fondiario, 
verrà data priorità ai finan
ziamenti per l'edilizia. Que
sta è già selezione del cre
dito » ha persino aggiunto. 
Poi ha cercato di scaricare 
sugli enti locali le responsa
bilità della situazione attua
le, portando l'esempio della 
Cassa depositi e prestiti che 
ha stanziato 505 miliardi, 371 
del quali per coprire il disa
vanzo dei comuni. 

Una risposta ufficiale alla 
richiesta pregiudiziale dei sin
dacati sulla riapertura del 
credito in modo realmente 
selezionato, cioè privilegiando 
1 servizi sociali e gli investi
menti produttivi, il governo 
l'ha rinviata all'incontro del 
6 giugno che affronterà, ap
punto, le questioni generali. 
Si attende inoltre la relazio
ne che venerdì prossimo ter
rà all'assemblea annuale il 
governatore della Banca d'Ita
lia Guido Carli. 

La delegazione sindacale ha 
presentato al governo un do
cumento dettagliato. Ecco in 
sintesi i punti più impor
tanti. 

EDILIZIA PUBBLICA — I 
sindacati hanno sostenuto la 
richiesta delle Regioni di au-

- montare a 18 miliardi ì fi
nanziamenti per l'integrazio
ne dei programmi di edilizia 
pubblica (nel decreto gover
nativo questa quota era di 2 
miliardi). 

Inoltre si tratta di dare av
vio alle norme per accelerare 
l'applicazione della legge sul
la casa e per le opere pub
bliche. n disegno di legge pre
disposto dal Consiglio del mi
nistri deve essere presentato 
in Parlamento per l'approva
zione, modificando tuttavia la 
parte relativa all'istituto fi-

. < nanziario per l'edilizia, ridot
to ad una semplice dirama-

della Cassa depositi e 

prestiti, con conseguenze ne
gative sulla erogazione del 
credito agli enti locali. 

OPERE PUBBLICHE — E' 
stato stilato un preciso elen
co degli impegni assunti e dei 
finanziamenti stanziati da 
porte del governo che sono 
rimasti invece nel cassetto o 
sono stati attuati solo in par
te. Si tratta di mandarli avan
ti rifinanziandoli. E' questa la 
alternativa concreta alla poli
tica delle concessioni, ferma
mente respinta dai sindacati. 
Gli stessi « progetti speciali » 
preannunciati dal governo so
no stati-fortemente criticati 
nel merito ed è stato riaffer
mato che non possono in al
cun modo considerarsi sosti
tutivi della legislazione ordi
naria. Ma vediamo 1 settori 
di spesa indicati dal rappre
sentanti dei lavoratori: ospe
dali: occorrono altri 740 mi
liardi, 292 in più del previ
sto per completare i program
mi. Finora sono stati ultima
ti lavori per 180 miliardi; 
quelli in esecuzione ammon
tano a 395 miliardi, su un 
complesso di 1.115 miliardi 
previsti; scuola: per far fron
te ai lavori in corso bisogna 
investire altri 268 miliardi; 
dei 1.000 previsti per il quin
quennio '67-'71 ne sono stati 
assegnati solo 290; universi
tà: 11 governo deve assumere 
impegni precisi per la costru
zione di nuovi centri univer
sitari; acquedotti e fognature: 
il piano per il *71-'75 prevede
va 744 miliardi; ad un anno 
dalla ecadenza ne sono stati 
assegnati solo 232; bisogna 
portare a compimento le scel
te programmate; porti: la leg
ge già approvata alla Came
ra stanzia 160 miliardi; si 
tratta di ridurne i tempi di 
attuazione e concentrare la 
spesa nel porti maggiormen
te interessati a lavori di am
pliamento e ristrutturazione. 

PREZZI — Un intervento de
ciso è necessario da parte del 
governo sui materiali da co
struzione i cui costi sono sa
liti enormemente. Non solo, 
infatti, si preannuncia un 
nuovo ricatto padronale per 
far aumentare il prezzo del 
cemento di altre 300 lire, ma 
anche in altri comparti indu
striali si registrano aumenti 
astronomici (anche il 200°/o in 
più per il tondino di ferro e 
i laterizi). 

Bisogna mettere in atto, 
quindi, un controllo del prez
zi, garantendo l'approvvigio
namento e utilizzando anche 
le aziende a partecipazione 
statale, le quali dovrebbero 
svolgere un ruolo completa
mente diverso da quello at
tuale. I sindacati hanno chie
sto, inoltre, la istituzione di 
un fondo per la integrazione 
dei prezzi, che faccia capo 
al ministero dei Lavori pub
blici e serva a sostegno del 
programmi dell'edilizia pub
blica, cooperativa, convenzio
nata. ecc. 

EQUO CANONE — Nell'in
contro con i sindacati dello 
scorso febbraio. Rumor dis
se che il governo stava elabo
rando una proposta per 
l'equo canone a che punto 
è questo progetto? — hanno 
chiesto i rappresentanti del
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL. a Se ne sta occupando 
una apposita commissione », 
è stata la risposta governati
va. Sul criterio da adottare 
i sindacati hanno indicato al
cune direttrici di fondo sta
bilendo parametri più ogget
tivi possibili. Tali misure non 
possono essere tuttavia di
sgiunte da una qualificazione 
e da un aumento dell'inter
vento pubblico nella edilizia 
con funzione calmieratrice 
sui prezzi. 

Anziché dilatare la sua pre
senza, il governo, come abbia
mo visto, non ha nemmeno 
compiuto scelte precise per at
tuare programmi vecchi di 
anni. 

Stefano Cingolati! 

Ampio movimento unitario per la riforma dei trasporti 
A sojtegno del confronto governo sindacati 

tulio specifico problema della riforma dei tra
sporti — che sarà affrontato nell'incontro di 
venerdì prossimo — un ampio movimento di 
lotta è In atto nel Paese. 

A parte lo sciopero nazionale del ferrovie
ri, che avrà luogo il 5 (a meno che il go

verno Il 31 non dia risposte concreto o non 
prenda impegni immediati) sono programma
te una serie di iniziative regionali: dopo lo 
sciopero delle Lombardie che he coinvolto an
che numerose fabbriche, oggi ai fermano per 
due ore i lavoratori del trasporti di tutta la 
Toscana (dalle 9 alle 11) mentre venerdì sa

rà la volta dei ferrovieri, autoferrotranvieri, 
portuali, marittimi e gente dell'aria della Li
guria die sciopereranno per tre ore. 

Oggi infine nel corso di una conferenza 
stampa i sindacati esporranno la piattaforma 
che sarà sottoposta al governo sul problema 
delia riforma del trasporti. 

GRAVI INDISCREZIONI SUGLI ORIENTAMENTI DEL GOVERNO 

LE TARIFFE ENEL VERREBBERO RINCARATE 
IGNORANDO LA LEGGE E IL PARLAMENTO 

L'on. De Mita si limiterebbe a « comunicare » alia Camera le intenzioni del ministero in materia — Precise disposizioni 
legislative, dovute all'iniziativa dei comunisti, impongono misure di riforma generale volte a superare gli squilibri del Paese 

Oggi sciopero 

negli impianti 

di carburante 

sulle autostrade 
La PATB (Federazione auto

noma italiana benzinai) e la 
ANAGEA (impianti auto
stradali) comunicano che lo 
sciopero degli impianti di
stribuzione di carburanti siti 
sulle autostrade inizierà alle 
ore 6 di oggi e si concluderà 
alle ore 6 di domani. 

La chiusura degli impianti 
— è detto in un comunicato 
— è la conseguenza della sor
dità dimostrata alle richieste 
avanzate dalla categoria, du
ramente colpita dai pesanti 
aumenti del prezzo delle ben
zine, i quali hanno provocato 
una forte diminuzione dei 
consumi. 

Questo nuovo fatto non ha 
provocato alcuna misura com
pensativa, per cui i costi di 
gestione sono enormemente 
saliti, causando difficoltà eco
nomiche per le aziende. 

In identiche difficoltà si 
trovano gli impianti di distri
buzione stradale, i quali ve
dono aggravata la situazione 
dall'ingiustificata sospensione 
delle trattative per il contrat
to. La PAIB sta compiendo 
una consultazione con le altre 
organizzazioni per proclama
re lo sciopero del settore. 

Ieri assemblea aperta in una fabbrica occupata 

Taranto: sempre più aspra 

la vertenza sullo sviluppo 
TARANTO, 27 

(G. F. Af.) — Assem
blea aperta questa matti
na alla Belleli di Taran
to, l'azienda metalmeccanica 
occupata da venerdì scorso: 
all'invito del consiglio di fab
brica hanno risposto il PCI 
e il PSI. 

Nel salone della costruen-
da mensa vi erano molte cen
tinaia di lavoratori che han
no seguito con interesse ed 
attenzione gli interventi dei 
sindacalisti, dei membri del 
consiglio di fabbrica, degli 
stessi operai e dei rappresen
tanti dei partiti presenti (per 
il nostro partito hanno pre
so la parola 1 compagni Vito 
Consoli, della segreteria della 
Federazione e responsabile 
del lavoro operalo e Vito An
gelini, deputato al Parlamen
to). L'assemblea è durata ol
tre due ore e la discussione, 
partendo dal problemi più 
specifici dell'azienda (ricor
diamo che venerdì scorso il 
padrone dichiarò la serrata 
ricorrendo ad una vera e pro

pria provocazione mentre è in 
corso la vertenza degli inve
stimenti nel Mezzogiorno, per 
il salario sociale — l'ITe del 
monte salari agli Enti locali 
per la casa e i trasporti — 
e per questioni economiche) 
ha investito i nodi della si
tuazione economica e sociale 
del Mezzogiorno, dell'area io
nica dove il deflusso occu
pazionale rende urgenti mi
sure immediate 

Intanto, la Pinsider ha an
nunciato il licenziamento di 
564 operai edili che per ol
tre due mesi sono stati con
finati nell'a area a mare» del
l'I talsider: su tutte queste 
questioni e più in generale 
per il rilancio della «verten
za Taranto» in termini di 
movimento e di lotta, la Fe
derazione unitaria provincia
le CGIL, CISL, UIL. la Fe
derazione lavoratori delle co
struzioni e la Federazione la
voratori metalmeccanici han
no indetto per mercoledì 
quattro ore di sciopero per 
turno nell'area industriale. 

Il ministro dell'Industria, 
De Mita, riferirà prossima
mente (forse entro la setti
mana) alla apposita commis
sione della Camera sugli 
orientamenti del governo in 
materia di polìtica tariffaria 
per i pubblici servizi e in 
particolare per quanto ri
guarda l'ENEL. 

Secondo le notizie trapela
te dagli ambienti dello stes
so ministero, l'on. De Mita 
presenterebbe ad una riu
nione della commissione In
dustria di Montecitorio non 
per discutere in merito ai 
gravi problemi sui tappeto, 
ma soltanto «per riferire» 
circa le intenzioni del gover
no. Intenzioni, purtroppo ben 
note, per cui a breve sca
denza. come ha confermato 
anche il ministro del Bilan
cio, Giolitti, ai rappresentan
ti della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, si dovrebbe ave
re un rincaro generalizzato 
di tutte le tariffe elettriche 
(oltreché del gas metano per 
usi domestici) benché una 
precisa legge dello Stato im
pegni espressamente il gover
no a presentare al Parlamen
to una organica e complessi
va proposta di riforma. 

La legge in questione è la 
stessa alla quale, nei giorni 
scorsi, abbiamo più volte fat
to riferimento. L'articolo sei 
di questa legge obbliga sen
za possibilità di equivoci il 
governo a presentare alle Ca
mere una proposta globale 
di riforma delle tariffe ENEL. 
Il che esclude di fatto ogni 
possibilità che a decidere su 
questa delicata materia sia, 
come per il passato, il 
Comitato interministeriale 
prezzi 

Il Parlamento, peraltro, co
me ci ha detto il compagno 
on. Maschiella, non potreb
be entrare nel merito speci
fico del nuovo «tariffario», 
nel senso che un problema 
con risvolti tecnici non è pos
sibile risolverlo in sede po
litica. Quello che Senato e 
Camera devono discutere e 
decidere è però l'orientamen
to generale della riforma, 
sono i capisaldi della ristrut
turazione delle tariffe, in re
lazione ovviamente alle fina
lità istituzionali dell'Ente e 
lettrico nazionalizzato. 

Già la legge istitutiva del-
l'ENEL, varata il 6 dicem
bre 1962, affermava testual
mente che l'Ente avrebbe do
vuto «assicurare, con mini
mi cost, di gestione, una di
sponi bil:tà elettrica adegua
ta per quantità e prezzo alle 
esigenze di un equilibrato 
sviluppo economico del Pae
se». E l'articolo 6 della leg
ge approvata nel maggio 73 
insento nel progetto del go
verno dai deputati comuni
sti, era molto più preciso. 
Sulla base di quell'articolo, 
infatti, il governo doveva pre 
sentare entro lo scorso giu
gno «un progetto di rifor
ma generale della tariffa 
elettrica chiaramente finaliz
zata: A) a permettere all'En
te di realizzare programmi a 
lungo termine di sviluppo del 
settore energetico, con par
ticolare riguardo per il setto
re nucleare; b) a promuove
re lo sviluppo della piccola 
e media industria, dell'arti-

I gianato • dell'agricoltura; e) 

ad incentivare lo sviluppo del 
Mezzogiorno e delle zone de
presse del Paese». 

Si tratta, come si vede, di 
disposizioni molto chiare, 
contemplate fino al dettaglio 
in una legge dello Stato che 
nessuno, e tanto meno il go
verno, può ignorare o disat
tendere (come finora è stato 
fatto). Ed è proprio ' sulla 
base di queste disposizioni 
che il Parlamento deve deci
dere la riforma tariffaria riel-
l'ENEL con scopi quanto mai 
precisi. E' evidente, dunque, 
che il ministro dell'Industria 
non può presentarsi alla Ca
mera per formulare alcune 
a comunicazioni », se non 
esautorando il Parlamento e 
calpestando una legge che la 
sua maggioranza e i suoi 
stessi componenti (in quan
to parlamentari) hanno op 
portunamente approvato, ac
cogliendo una proposta dei 
deputati del PCL 

Nessuno nega, d'altra parte, 
che il problema di una ri
strutturazione delle tariffe 
elettriche e dello stesso 
ENEL esista; se non altro, 
infatti, si tratta di elimina
re una volta per sempre la 
odiosa sperequazione per cui 
le grandi utenze pagano la 
energia la metà del suo co
sto reale, mentre sulle altre 
vengono «caricati» anche gli 
oneri che le industrie privi
legiate non corrispondono. 
Ma è indispensabile conside
rare la questione nel qua
dro economico e socia'e com
plessivo del Paese, tenendo 
conto oltretutto che la legge 
tende a dare un effettivo so
stegno alle minori imprese. 
in cui sono occupati circa 
due terzi dei lavoratori del

l'industria, all'agricoltura e 
alle province meridionali. E 
considerando, infine, le conse
guenze che un aumento ge
neralizzato delle tariffe pro
vocherebbe nella situazione 
economica e sociale del Pae

se, caratterizzata da una sva
lutazione progressiva della li
ra e da un rincaro sempre 
più marcato del costo della 
vita. 

sir. se. 

Discriminati 
i coltivatori 

nelle pratiche 
di pensione 

Sono state nuovamente interrotte le trattative per il rinnovo del contratto dei 150 mila 
alimentaristi che lavorano nei settori dolciario, delle conserve animali, lattiero-casearlo, nelle 
centrali del latte, avicolo e zootecnico. Pesante è stata ancora una volta la responsabilità 
degli industriali die, nella sessione di ieri, hanno, con gravissimo e provocatorio atteggia
mento, abbandonato il tavolo delle trattative dopo aver ribadito il proprio deciso « no » «Ila 
unificazione contrattuale dei diversi settori. La vertenza è aperta ormai da due mesi. Nelle 
fabbriche, con grande unità 
e compattezza 1 lavoratori 
hanno effettuato già decine 
di scioperi, mentre si prepa
ra una nuova giornata di lot
ta nazionale, con manifesta
zione a Milano per il 5. 

Le trattative non riescono 
ad entrare in una fase co
struttiva per la caparbia re
sistenza del padronato su un 
obiettivo, quello appunto del
l'unificazione che e conside
rato dai sindacati prelimina
re e irrinunciabile. E' una 
esigenza di fondo non solo 
perché l'ulteriore manteni
mento degli attuali 24 con
tratti esistenti " nell'industria 
alimentare porterebbe a mor
tificare il livello della con
trattazione articolata in fab
brica; ma anche perché at
traverso un unico contratto 
(al quale la FILIA ha deci
so di giungere gradualmen
te, con l'iniziale unificazione 
di tre grossi raggruppamen
ti) si può rispondere valida
mente al processi di concen
trazione monopolistica in at
to nell'industria alimentare. 
La ragione principale, che 
dà a questa scelta un grande 
valore politico, sta nella vo
lontà dei lavoratori alimen
taristi di affrontare con mag
gior coscienza e con più for
za contrattuale i temi dello 
sviluppo dell'agricoltura, del 
ruolo sociale che deve svol
gere l'Industria di trasforma-

Oggi riunione con il ministro del Lavoro 

I braccianti discutono 
i problemi previdenziali 

La Federazione unitaria 
dei braccianti si incontrerà 
oggi con il ministro Bertol
di per esaminare i problemi 
previdenziali. I braccianti 
chiedono la parità con i la
voratori dell'industria. 

Sono iniziati ieri, intanto, 
i lavori del Comitato Cen
trale della Federbraccianti 
Nazionale. Nella relazione 
della compagna Turtura del
la segreteria nazionale è sta
to posto al centro l'esame 
dell'andamento delle verten
ze in cui è impegnata la ca
tegoria e della crisi che inve
ste l'agricoltura 

Sulla prima questione è 
stata rimarcata la netta ten
denza alla espansione della 
mobilitazione della categoria, 
della incisività degli sciope
ri, dell'allargamento del fron
te di forze impegnato intor
no alla vertenza 

Sulla crisi agraria e sui 
suoi collegamenti con la cri
si più generale dell'economia 

nazionale, è stato ribadito 
che mai come oggi è decisi
vo rilanciare l'agricoltura 
per sviluppare i consumi so
ciali essenziali, favorire la 
trasformazione dell'apparato 
industriale e, per questa via, 
ridurre il deficit commercia
le. La linea della restrizione 
indiscriminata del credito e 
dei consumi porta l'agricol
tura al fallimento. Anche 
nella ipotesi di una incenti
vazione del settore capitali
stico, non si darebbe alcuna 
risposta alla esigenza impro
rogabile di una svolta econo
mica, ai bisogni delle mas
se popolari, alle istanze del 
mondo contadino. Il nodo 
dello sviluppo agro-industria
le è un punto centrale del 
confronto tra i sindacati e il 
governo ed è la base per 
grandi azioni di lotta inter
categoriali che ripropongono 
i temi dello sviluppo e del
l'avanzata salariale e nor
mativa. 

zione, per imporre alle finan
ziarie pubbliche e private un 
rapporto costruttivo e orga
nico con 11 mondo contadino. 

Gli industriali dal canto lo
ro, respingendo il carattere 
profondamente rinnovatore 
di questa richiesta tentano, 
con una caparbia e immoti-

'vata resistenza, di non dar 
vita ad un costruttivo con
fronto sui singoli aspetti del
la piattaforma. Ricordiamo 
che gli alimentaristi chiedo
no: per l'orario: 40 ore di
stribuite in 5 giorni, con con
trollo dello straordinario e 
contrattazione con il consi
glio di fabbrica. Superamen
to dei rapporti di lavoro di
scontinuo, stagionale, a do
micilio. Miglioramenti per gli 
apprendisti; garanzia salaria
le del 100 per cento della re
tribuzione nel casi di sospen
sione o riduzione dell'attivi
tà lavorativa; divieto di ap
paltare lavori direttamente 
pertinenti all'attività produt
tiva, di manutenzione, di ca
rico e scarico. Per la classi
ficazione chiedono la ridu
zione a sei categorie. 

Oltre a numerose rivendica
zioni di carattere normativo 
(ferie, lavoratori studenti, 
trattamento in caso di ma
lattia, scatti di anzianità e 
infortunio) gli alimentaristi 
pongono la richiesta del di
ritto allo studio, della tra
sformazione degli attuali pre
mi speciali in 14» mensilità, 
delle mense aziendali. Per lo 
aumento salariale chiedono 
35 mila mensili. Un aumento 
che non appare esagerato se 
si considera di quanto è sa
lito il costo della vita. Nel 
1973 l prezzi all'ingrosso de
gli alimentari sono aumenta
ti in media del 20 per cento 
e in misura maggiore pres
so le industrie, mentre i sa
lari dei lavoratori alimenta
risti sono aumentati soltan
to del 9,5 per cento. 

La seduta di ieri, svoltasi 
come al solito presso la nuo
va sede della Confindustria 
a Roma, ha avuto due diver
se fasi. In mattinata i rap
presentanti sindacali hanno 
ascoltato quelli degli indu
striali. Nella riunione prece
dente, Infatti, avvenuta lu
nedi della scorsa settimana, 
il padronato aveva chiesto 
un breve aggiornamento per 
valutare la richiesta dell'uni
ficazione. Ma la settimana di 
tempo non ha evidentemen
te fatto cambiare opinione 
agli industriali. Dopo aver 
espresso una generica dispo
nibilità all'obiettivo della uni
ficazione ha ribadito che la 
decorrenza dei contratti per 
1 singoli settori doveva rima
nere diversificata. Malgrado 
questa nuova risposta nega
tiva, dopo una breve sospen
sione le parti sono tornate 
ad incontrarsi nel primo po
meriggio, ma la discussione 
non è uscita dallo stallo. 

Si è riunito il comitato di 
coordinamento dei delegati di 
fabbrica con' la segreteria 
della FILIA per decidere il 
nuovo programma di lotta. 
A parte la grande giornata 
di lotta del 5, quando da 
tutte le province i lavorato
ri alimentaristi sfileranno 
per Milano sono state pro
grammate altre 20 ore di scio
pero per il periodo dal 10 giu
gno al 22. Entro il 18 infatti si 
conclude il vecchio program
ma che prevede fra l'altro 
per domani una giornata na
zionale di 4 ore di astensio
ne, con manifestazioni e as
semblee in decine dì fabbri
che. Nella stessa giornata 
avranno luogo incontri con 
altri lavoratori, con i brac
cianti, con i contadini. Oggi 
poi i lavoratori dolciari del 
gruppo SME, Impegnati - in 
una vertenza di gruppo scio
perano per tre ore e a Sarno 
avrà luogo una manifestazio
ne unitaria. All'intenso pro
gramma di scioperi e inizia
tive sono interessati anche 
i lavoratori delle cooperative 
di alcuni settori interessati al 
contratto. 

IMPORTANTI RISULTATI ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEL CONSORZIO 

Associati al CON AD 14.050 dettaglianti 
L'assemblea del Consorzio na

zionale dettaglianti (CONAD) si 
è tenuta domenica nella sala 
congressi dell'albergo Parco dei 
Principi, a Roma, con la par
tecipazione di alcune centinaia 
di delegati dei «Gruppi di ac
quisto ». La Lega - nazionale 
cooperative era rappresentata 
da Luciano Vigorie ed Alvaro 
Bonistalli; erano inoltre rappre
sentate l'Associazione nazionale 
cooperative fra dettaglianti e la 
Associazione nazionale coopera
tive di consumo. 

Il bilancio presentato dai di
rigenti del CONAD — il presi
dente Luciano Chiesa e il diret
tore Favio Fornasari — segna 
l'affermazione di una nuova for
za organizzata nella politica del
la rete distributiva in campo 
nazionale. I € Gruppi di acqui
sto» aderenti sono aumentati, 
in un anno, da 95 a 151 ed i 
soci hanno raggiunto 14.050 uni
tà nell'aprile scorso. La rete 
CONAD è ormai presente in 78 
province e 1.239 Comuni, cioè 
in una parte importante del ter
ritorio nazionale, con strutture 
democratiche (in particolare le 
consulte di area in cui sono rap
presentati i gruppi d'acquisto 
indipendentemente dal numero 

dei componenti) che fanno del 
Consorzio uno strumento real
mente in mano ai soci. L'incre
mento delle vendite dei gruppi 
nel 1973 è stato deH'84C© nono
stante le difficoltà incontrate 
per i rifornimenti e l'appronta
mento di strutture intermedie 

Il nuovo organismo di acqui
sti collettivi ha avuto accoglien
za ben diversa di altri Consorzi 
dettaglianti che non hanno i me
desimi rapporti democratici con 
i soci: il CRAI ha 51 gruppi 
associati e 3.000 soci; il SIGMA 
ha 55 gruppi e 4.000 soci. Il 
CONAD indica oggi, con la sua 
esperienza, una possibile via 
unitaria all'associazionismo fra 
le imprese familiari della rete 
distributiva. 

Questa è caratterizzata dal 
fatto che non si esaurisce nella 
« difesa » ma porta un contri
buto al miglioramento e trasfor
mazione nel ruolo delle impre
se familiari, proponendo i det
taglianti associati — insieme ad 
altre forme, come la coopera
zione fra consumatori — quali 
protagonisti di una riorganizza
zione generale del sistema di
stributivo. 11 CONAD contribui
sce a questo scopo, che è anche 
della Confesercenti e delle' As

sociazioni cooperative non sol
tanto organizzando gli acquisti 
collettivi ma anche: 1) inter
venendo sulla politica di approv
vigionamenti. attraverso contrat
tazioni con i produttori agricoli 
associati e le industrie; 2) pro
muovendo l'adeguamento tecni
co della rete di vendita, com
presa la creazione di nuovi ma
gazzini e punti di vendita ge
stiti dai dettaglianti. 

Una richiesta dell'assemblea 
del CONAD è il varo di provve
dimenti che consentano, median
te forme di credito appropriate. 
il finanziamento delle nuove 
strutture: sì tratti di magazzi
ni sociali o di nuove attrezza
ture da realizzare nelle zone di 
espansione urbana nel quadro 
dei « piani comunali della rete 
distributiva » previsti dalla leg
ge. La mancanza di finanzia
menti appropriati, canalizzati ai 
precisi scopi di miglioramento 
della rete distributiva, è un 
aspetto della complicità di cui 
godono i.gruppi come la Rina-
scente-FIAT e la Standa-Monte-
dison o la SME-Generale Su
permercati (TRI) che continua
no a fare operazioni,di screma
tura del mercato di vendita con 
alti costi destinati ad essere 

scaricati sui consumatori. 
Pochi sono anche i Comuni 

che hanno formulato i « piani 
della rete distributiva » previ
sti dalla legge ed ostacolati, del 
resto, dalla mancanza di sup
porto da parte del ministero del
l'Industria e da quello del Te
soro che ostacola il finanzia
mento delle iniziative coopera
tive. In queste condizioni i pro
positi di agire per contenere 
l'aumento dei prezzi, formulati 
anche in sede governativa, han
no sapore di beffa dal momen
to che vengono scoraggiate le 
forze — e le organizzazioni — 
che sole possono opporsi alla 
manipolazione monopolistica 

FI vicepresidente della Lega 
Luciano Vigone. ha detto nel 
suo intervento che le forze del 
movimento cooperativo sono a 
disposizione dei dettaglianti. 
l'impegno riguarda sia l'accesso 
alle disponibilità finanziarie (og
gi estremamente limitate) come 
pure i rapporti intersettoriali. 
Già oggi il CONAD si approvvi
giona vantaggiosamente attra
verso Il Coop Industria, colla
bora con la rete di approvvi
gionamento Coop Italia, ha ac
cordi di fornitura con l'Allean
za Cooperative Agricole. 

In diversi campi la legisla
zione italiana pone il colti
vatore in una condizione di 
inferiorità rispetto agli altri 
lavoratori, e ciò con gravi ri
percussioni negative, anche di 
carattere economico, per l'in
tera società nazionale. 

Vi è tuttavia il settore del
la invalidità nel quale la leg
ge realizza, per il coltivato
re, una condizione di perfet
ta parità con gli altri lavora
tori. In questo settore, infat
ti, per conseguire il diritto 
alla pensione occorre avere 
perduto per infermità fisiche 
o mentali, almeno la metà 
della normale capacità di gua
dagno 

Nella pratica, però, anche 
in questo settore questa con
dizione di parità, voluta dalla 
legge, non viene realizzata 
perchè persiste ancora, in 
larghe zone dell'Istituto del
la Previdenza Sociale e in di
versi suoi organi collegiali 
periferici e centrali, un at
teggiamento fiscale e discri
minatorio nei confronti del 
coltivatori diretti. 

Non esiste in tutta l'Italia un 
solo caso di una operaia che 
abbia raggiunto o superato i 
60 anni di età e alla quale 
sia stata negata la pensione 
di invalidità, mentre esistono 
invece diecine di migliala di 
coltivatrici dirette, alle quali, 
anche a questa età, viene ne
gata la pensione di Invalidi
tà. Fra i numerosi casi che 
si possono citare segnaliamo 
quello della coltivatrice Em
ma Venturini del 1910 affetta 
da varie infermità relative al
la sua età molto avanzata al
la quale il Comitato provin
ciale negò la pensione e alla 
decisione favorevole del Co
mitato di vigilanze si oppose 
il collegio sindacale dell'Isti
tuto rimettendo 11 caso stesso 
alla Corte dei Conti, la quale 
Corte dei Conti, però diede 
ragione all'assicurata. 

Tale è lo spirito col quale 
si esaminano le pratiche dei 
coltivatori che talvolta si giun
ge persino a sostenere la non 
invalidità anche per chi è già 
morto a causa delle stesse 
infermità per le quali è sta
ta richiesta la pensione. E* 
il caso, ad esempio di Ma
rio Carlini, il quale chiese la 
pensione di invalidità dopo un 
ricovero in ospedale per una 
grave malattia epatica. Il Co
mitato provinciale prima e la 
sede centrale dell'Istituto do
po continuavano a sostenere 
che il Carlini non era inva
lido quando per quella stessa 
malattia era già morto. 

Nella definizione delle ri
chieste dei coltivatori non si 
guarda poi neppure troppo 
per il sottile alla legittimità 
delle procedure. H Comitato 
di vigilanza infatti, con la 
sola opposizione del rappre
sentante della Alleanza dei 
contadini, e con l'assenso del 
collegio sindacale, decise di 
effettuare l'esame collegiale 
dei ricorsi solo a campione. 
Vale a dire che dei 7 mila 
ricorsi circa che pervengono ' 
ogni mese solo 700 circa sa
ranno esaminati collegialmen
te, mentre gli altri potran
no essere respinti senza alcun 
esame collegiale. 

Ecco alcuni esempi di col
tivatori sicuramente invalidi, 
il cui ricorso è stato re
spinto con la sola opposizio
ne del rappresentante della 
Alleanza senza alcun esame 
collegiale: coltivatore Giusep
pe Bellazzi di anni 64, Ubal
do Conti, Giovanni Pollini di 
63 anni e le coltivatrici Fran
cesca Gattino, Maria Madda
lena Caruso, e Anna De Ma
ria di 61 anni. 

Anche la stragrande mag
gioranza dei ricorsi dei diret
tori contro le decisioni po
sitive dei Comitati provincia
li. vengono accolti senza esa
me collegiale, non solo, ma 
la decisione di questi ricorsi 
avviene anche quando sono 
scaduti i 90 giorni, e la de
cisione del Comitato provin
ciale sia in base alla legge. 
sia agli orientamenti della 
Magistratura e alla delibera 
n. 35 del Consiglio di ammi
nistrazione dell'INPS, è di
venuta definitiva. 

Cosi, tra gli altri, e con la 
sola opposizione del rappre
sentante dell'Alleanza, è stata 
negata la pensione, già rico
nosciuta dal Comitato provin
ciale. senza alcun esame col
legiale del ricorso del diret
tore, a Luigi Potetti di 60 
anni con idrocele a sinistra. 
ernia inguinale a destra e 
varici, a Luigi Cugnoni affet
to da coxartrosl « gonartrosi 
bilaterale, a Maria Di Cello 
con note di colecistectomia, 
notevolmente obesa 

Naturalmente questo si ri
percuote negativamente oltre 
che sui coltivatori anche sul-
l'TNPS il quale è ormai giun
to ad una spesa annua di cir
ca 12 miliardi di lire per cau
se perdute. Va poi notato che 
circa l'80 per cento delle cau
se promosse dai coltivatori di
retti hanno esito positivo. 

Giovanni Rotti 


